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Comune di Tavazzano con Villavesco 

Organo di revisione 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2017 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio 

finanziario per l’anno 2017, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di 

deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2017 operando ai sensi e 

nel rispetto: 

 delD.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali»; 

 del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 

approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti 

contabili; 

Approva 

 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 

gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2017 del Comune 

di Tavazzano con Villavesco che forma parte integrante e sostanziale del 

presente verbale. 

 

Tavazzano con Villavesco, lì   

L’organo di revisione 

Dott. Cisario Guerino 
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INTRODUZIONE 

 

Il sottoscritto Dr. Cisario Guerino  revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 8 del 
31/03/2015; 

 ricevuta in data 13 aprile 2018 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto 
per l’esercizio 2017, approvati con delibera della giunta comunale n.  39   del 06/04/2018, 
completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico  
c) Stato patrimoniale;  

 

e corredati degli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2017; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 40 del 
04/05/2016; 

 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di 
tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate 
nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

 

Variazioni di bilancio totali n. 8 

di cui variazioni di Consiglio n. 2 

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel n. 1 

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel n. 2 

di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel n. 3 

 

 

 

 

RIPORTA   

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2017. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 risultano emessi n. 1890 reversali e n.  2002 mandati; 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi (e/o contratti) 
e sono regolarmente estinti;  

 non si è mai ricorsi all’anticipazione di tesoreria; 

 non si è fatto ricorso  all’indebitamento; 

 gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto 
della loro gestione entro il 30 gennaio 2018, allegando i documenti previsti; 

 I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con 
il conto del tesoriere dell’ente, banca BPM, reso entro il 30 gennaio 2018 e si 
compendiano nel seguente riepilogo: 

 

Risultati della gestione 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2017 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2017 (da conto del Tesoriere) 2.148.176,73              

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2017 (da scritture contabili) 2.148.176,73              

 

Il fondo di cassa vincolato è così determinato: 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 2.148.176,73              

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2017 (a) 249.375,99                  

Quota vincolata utilizzata per spese correnti non reintegrata al

31/12/2017 (b)

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2017 (a) + (b) 249.375,99                  

 

L’ente ha provveduto all’accertamento della consistenza della cassa vincolata alla data del 
31/12/2017, nell’importo di euro 249.375,99 come disposto dal principio contabile applicato alla 
contabilità finanziaria allegato al d.lgs.118/2011. 

L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2017 corrisponde a 
quello risultante dal conto del Tesoriere. 

 
La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale 
presenza di anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31/12 di ciascun 
anno, è la seguente: 
 

SITUAZIONE DI CASSA

2015 2016 2017

Disponibilità 2.475.834,68 2.041.982,16 2.148.176,73

Anticipazioni

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP.
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Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 245.156,92 come risulta dai 
seguenti elementi: 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2017

Accertamenti di competenza + 3.686.675,94     

Impegni di competenza - 3.575.769,92     

110.906,02        

Quota FPV iscritta in entrata al 01/01 + 77.300,25          

Impegni confluiti in FPV al 31/12 - 234.049,35        

45.843,08 -         

 SALDO   

 SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 
 

 

 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

Saldo della gestione di competenza + 45.843,08 -         

Eventuale avanzo di amministrazione applicato + 291.000,00        

Quota disavanzo ripianata -

245.156,92        SALDO
 

 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione 
a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2017 la seguente 
situazione: 
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Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 2041982,16
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 34395,24
AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 3155712,48
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 3011362,18
DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 39713,37
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 23267,62
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

 - di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00
 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 115764,55

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 20000,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  

dei principi contabili (+) 0,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili (-) 0,00
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                            O=G+H+I-L+M 135764,55

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 271000,00
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 42905,01
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 119670,92
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  

dei principi contabili (-) 0,00
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili (+) 0,00
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 129847,58
UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 194335,98
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  Z= P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 109392,37

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00
2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

COMPETENZA (ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX 

ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

 Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti 

(H) (-)

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 

plurien.

135764,55

20000,00

0,00

115764,55
 

Entrate e spese non ricorrenti 

Al risultato di gestione 2017 hanno contribuito le seguenti entrate e spese non ricorrenti:

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI

Entrate non ricorrenti

Tipologia Accertamenti

Entrate da titoli abitativi edilizi 15.179,91

Entrate per sanatoria abusi edilizi e sanzioni

Recupero evasione tributaria 12.644,84

Entrate per eventi calamitosi

Canoni concessori pluriennali 66.335,05

Sanzioni per violazioni al codice della strada

Contributo statale per accoglienza profughi 22.500,00

Totale entrate 116.659,80

Spese non ricorrenti

Tipologia Impegni

Consultazioni elettorali o referendarie locali

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

Oneri straordinari della gestione corrente 27.316,92

Spese per eventi calamitosi

Sentenze esecutive ed atti equiparati

Finanziamento debito fuori bilancio riconosciuto 12.291,20

Totale spese 39.608,12

Sbilancio entrate meno spese non ricorrenti 77.051,68  

 

 

 

 

Risultato di amministrazione 

L’organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2017, presenta un avanzo di Euro 
2.638.303,20., come risulta dai seguenti elementi: 



9 
 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 2.041.982,16

RISCOSSIONI (+) 729.092,38 2.731.974,02 3.461.066,40

PAGAMENTI (-) 551.051,96 2.803.819,87 3.354.871,83

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 2.148.176,73

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 

dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 2.148.176,73

RESIDUI ATTIVI (+) 955.855,28 954.701,92 1.910.557,20

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 

sulla base della stima del dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 414.431,33 771.950,05 1.186.381,38

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 
(1)

(-) 39.713,37
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 

CAPITALE (1)
(-) 194.335,98

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  

(A) (=) 2.638.303,20

GESTIONE

 

 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

2015 2016 2017

Risultato di amministrazione (+/-) 3.078.862,96 2.609.503,79 2.638.303,20

di cui:

 a) Parte accantonata 614.722,44 595.059,90

 b) Parte vincolata 6.954,94 131.515,16 137.427,16

 c) Parte destinata a investimenti 1.561.689,75 1.539.059,96 1.344.653,08

 e) Parte disponibile (+/-) * 634.335,70 324.206,23 561.163,06
 

 

 

 

c) il risultato di amministrazione è correttamente suddiviso nei seguenti fondi tenendo anche 
conto della natura del finanziamento: 
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R isult at o  d i amminist raz io ne 2 6 3 8 3 0 3 ,2 0

Part e accant onat a  
( 3 )

595059,90

560407,90

4910,00

14260,00

15482,00

Tot ale part e accant o nat a ( B ) 59 50 59 ,9 0

Part e vinco lat a 137427,16

Vincoli derivant i da leggi e dai principi contabili 129511,77

Accantonemanto da destinare all'est inzione ant icipata dei mutui 5258

Vincoli derivant i da trasferimenti

Vincoli derivant i dalla contrazione di mutui 477,88

Fondo formazione professionale dip. 1748,51

Altri vincoli  (ed. culto) 431

Tot ale part e vinco lat a (  C ) 13 74 2 7,16

Part e dest inat a ag li  invest iment i

13 4 4 6 53 ,0 8

56 116 3 ,0 6

C omposiz ione del r isult at o  d i amminist raz ione   al 3 1 d icembre 2 0 17: 

Fondo credit i di dubbia esigibilità al 31/12/2017
( 4 )

Fondo  perdite società partecipate

Fondo ant icipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modif iche e 

rif inanziamenti

Fondo contenzioso

Accantonamento indennità f ine mandato Sindaco

Fondo applicazione CCNL 

Se E è neg at ivo , t ale import o  è iscrit t o  t ra le spese del 

b ilancio  d i p revisio ne  come d isavanzo  da r ip ianare 

To t ale p art e d isponib ile ( E=A - B - C - D )

To t ale part e dest inat a ag li  invest iment i (  D )

- 
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Variazione dei residui anni precedenti 

 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato 
con atto G.C. n. 38 del 06/04/2018  ha comportato le seguenti variazioni: 

 

VARIAZIONE RESIDUI

iniziali al 

1/1/2017 riscossi

inseriti nel 

rendiconto variazioni

Residui attivi 1.662.357,57      729.092,38        955.855,28         22.590,09           

Residui passivi 1.025.153,76      551.051,96        414.431,33         59.670,47-           

 

 
Conciliazione dei risultati finanziari 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 
scaturisce dai seguenti elementi: 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2017

saldo gestione di competenza (+ o -) 245.156,92

SALDO GESTIONE COMPETENZA 245.156,92

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati  (+) 22.590,09

Minori residui attivi riaccertati  (-)

Minori residui passivi riaccertati  (+) 59.670,47

SALDO GESTIONE RESIDUI 82.260,56

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 245.156,92

SALDO GESTIONE RESIDUI 82.260,56

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 2.310.885,72

RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2017                           (A) 2.638.303,20
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VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 

 
Fondo Pluriennale vincolato 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata 
 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi 
successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 
finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 
finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 
finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione 
delle relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano,  
il fondo pluriennale vincolato  costituito: 
a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la  reimputazione di 
un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più 
esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 
b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei 
residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile 
generale della competenza finanziaria. 
 
Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire 
la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da 
trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la 
corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale.  
 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è 
pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio 
dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, 
dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo 
pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa 
dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati 
di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento 
del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo 
pluriennale vincolato. 
 
 
Il fondo pluriennale iscritto in entrata al 31/12/2017 è pari a: 
 

FPV 2017 

FPV – parte corrente € 34.395,24 

FPV – parte capitale € 42.905,01 

 
 
 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in spesa 
 
In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due 
componenti logicamente distinte: 
1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese 
già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi 
successivi; 
2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura 
di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con 
imputazione agli esercizi successivi. 
L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di 
previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella 
programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel 
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caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, si 
ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio dell’investimento, il fondo 
pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente 
possibile individuare l’esigibilità della spesa. 
In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare 
l’investimento in corso di definizione,  alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa  e 
nel PEG (per gli enti locali), è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, 
anche se non risultano determinati i tempi e le modalità.  
Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) 
della spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel bilancio di 
previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando 
l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli 
esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 
 
Di seguito si riporta la composizione del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa, distinto tra 
parte corrente e parte capitale: 
 

FPV 2017 

FPV – parte corrente € 39.713,37 

FPV – parte capitale € 194.335,98 

 

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2.al 
D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
 
Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il: 

 

▪ Metodo ordinario 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2017 da calcolare col metodo 
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia 
esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in 
conto residui intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati 
al primo gennaio degli stessi esercizi. 
L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto le diverse modalità di calcolo applicate 
(media semplice, media ponderata, ecc.) in relazione alle singole tipologie di entrata. 

 
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a F.C.D.E. iscritto a rendiconto ammonta 
a complessivi euro 560.407,90 

 
 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Non è stata accantonata nessuna somma  

 

Fondo indennità di fine mandato 

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 
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Somme già accantonate nell’avanzo del rendiconto dell’esercizio precedente (eventuale)

2.455,00        

Somme previste nel bilancio dell’esercizio cui i l  rendiconto si riferisce 2.455,00        

TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO 4.910,00        

 

Fondo rinnovo contrattuale 

E’ stato costituito un fondo di Euro  11.500,00 sulla base di quanto previsto nel bilancio 2017 per 
rinnovo contrattuale per personale dipendente che sommato a quello previsto per l’anno 2016 
pari a € 3.982,00 ammonta ad un totale di euro 15.482,00. 

 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha  rispettato gli obiettivi di finanza pubblica, per l’esercizio 2017, ai sensi della Legge 
243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016, come da prospetto sotto riportato: 

 

Importi 

2017(migliaia di 

Euro)

FPV Entrata Corrente + Capitale (+) 70,00€               

Entrata titolo I (+) 2.647,00€          

Entrata titolo II (+) 210,00€             

Entrata titolo III (+) 299,00€             

Entrata titolo IV (+) 120,00€             

Entrata titolo V (+) -€                   

Spazi acquisiti (+) 100,00€             

Esclusioni 2017 (-) 14,00€               

Entrate Finali 3.432,00€          

Uscite Titolo I (+) 3.011,00€          

Uscite Titolo II (+) 130,00€             

Uscite Titolo III (+) -€                   

FPV spesa corrente + Capitale (+) 234,00€             

Esclusioni di cui ai commi 713 e 716 (-) -€                   

Obiettivo di saldo finale 2016 (+) -€                   

Spese Finali 3.375,00€          

Obiettivo finale 57,00€                

 
L’ente ha provveduto a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze, la certificazione 
secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze. 

L’Organo di Revisione ha provveduto a verificare che i dati trasmessi con la certificazione dei 
risultati corrispondono alle risultanze del Rendiconto della Gestione. 
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ANALISI DI PARTICOLARI ENTRATE IN TERMINI DI EFFICIENZA NELLA 
FASE DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE E ANDAMENTO DELLA 
RISCOSSIONE IN CONTO RESIDUI ED ENTITA’ DEL FONDO CREDITI DI 
DUBBIA ESIGIBILITA’ 
 

 

 

Entrate per recupero evasione tributaria 

 

In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l’organo di revisione rileva che 
sono  stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per recupero evasione sono 
state le seguenti: 

 

Accertamenti 

(compet.)

Riscossioni

(compet.)

% Risc.

Su Accert.

somma a 

residuo

Recupero evasione ICI/IMU 7.353,70 7.353,70 100,00% 0,00

Recupero evasione TARSU/TIA/TASI 6.431,57 1.716,74 26,69% 4714,83

Totale 13.785,27 9.070,44 65,80% 4714,83
 

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente: 

 

 

Importo %

Residui attivi al 1/1/2017 203.760,63

Residui riscossi nel 2017 2.294,72

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) -1.833,50

Residui al 31/12/2017 203.299,41 99,77%

Residui della competenza 0,00

Residui totali 203.299,41

FCDE al 31/12/2017 497.939,00 31,20%
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IMU 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU

Importo %

Residui attivi al 1/1/2017 11.145,49

Residui riscossi nel 201 11.145,49

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2017 0,00 0,00%

Residui della competenza 181.668,11

Residui totali 181.668,11

FCDE al 31/12/2017 0,00%
 

 

TASI 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

 

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per TASI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2017 765,09

Residui riscossi nel 201 765,09

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2017 0,00 0,00%

Residui della competenza 28.010,03

Residui totali 28.010,03

FCDE al 31/12/2017 0,00%
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TARSU-TIA-TARI 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI è stata la seguente: 

 

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2017 736.024,86

Residui riscossi nel 201 236.433,96

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2017 499.590,90 67,88%

Residui della competenza 287.601,76

Residui totali 787.192,66

FCDE al 31/12/2017 0 0,00%

 

 

Contributi per permessi di costruire 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Contributi permessi a costruire e 
relative sanzioni 

2015 2016 2017 

Accertamento  51.725,99 39.811,36 41.475,97 

Riscossione  39.811,36 41.475,97 

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è stata la 
seguente: 

Anno importo % x spesa corr.

2015 29.556,16 57,14%

2016

2017 15.179,91

Contributi per permessi di costruire e relative sanzioni 

destinati A SPESA CORRENTE

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per contributo per permesso di costruire è 
stata la seguente: 

Importo %

Residui attivi al 1/1/2017 3.400,00

Residui riscossi nel 2017 3.400,00

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2017 0,00 0,00%

Residui della competenza

Residui totali 0,00

FCDE al 31/12/2017 0  

In merito si osserva …………… 
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme  sono accertate e riscosse dall’Unione Nord Lodigiano (ex Consorzio di Polizia locale) 
costituita in data 01/05/2014. 

 

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la 
seguente: 

Importo %

Residui attivi al 1/1/2017 100.081,13

Residui riscossi nel 2017 19.410,29

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 7.757,82

Residui al 31/12/2017 72.913,02 72,85%

Residui della competenza 30.575,50

Residui totali 103.488,52

FCDE al 31/12/2017 62.468,83 28,62%  

 

 

ANALISI DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto 
non supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 
18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2016 entro i termini di legge, non ha 
avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2017, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda 
individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 

 

Si riportano di seguito un dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi a domanda 
individuale

DETTAGLIO DEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SERVIZI

RENDICONTO 2017 Proventi Costi Saldo  %   di                               

copertura 

realizzata

Casa dell'acqua 3.848,73 10.500,00 -6.651,27 36,65%

Trasporto anziani terapie 368,00 1.592,00 -1.224,00 23,12%

Pasti caldi a domicilio 6.624,00 9.962,00 -3.338,00 66,49%

Assistenza domiciliare anziani 1.222,00 5.214,00 -3.992,00 23,44%

Pre post scuola materna ed elementare9.508,00 16.499,99 -6.991,99 57,62%

Trasporto scolastico 11.681,81 37.188,17 -25.506,36 31,41%

Mense scolastiche 11.552,53 60.401,00 -48.848,47 19,13%

Servizi cimiteriali 4.095,00 10.000,00 -5.905,00 40,95%

Impianti sportivi 3.600,00 15.300,00 -11.700,00 23,53%

Totali 52.500,07 166.657,16 -114.157,09 31,50%  

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi 
due esercizi evidenzia: 
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101 redditi da lavoro dipendente 550.228,46 587.747,65 37.519,19

102 imposte e tasse a carico ente 44.003,71 46.352,72 2.349,01

103 acquisto beni e servizi 1.915.710,00 1.891.242,92 -24.467,08

104 trasferimenti correnti 416.155,61 420.956,54 4.800,93

105 trasferimenti di tributi 0,00

106 fondi perequativi 0,00

107 interessi passivi 76.462,79 34.710,42 -41.752,37

108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109

rimborsi e poste correttive delle 

entrate
0,00

110 altre spese correnti 22.886,01 30.351,93 7.465,92

3.025.446,58 3.011.362,18 -14.084,40TOTALE

Macroaggregati
rendiconto 

2016

rendiconto 

2017
variazione

 

Spese per il personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2017, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 
della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 
50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al 
pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 
296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 1.014.979,37; 

- il limite di spesa per gli enti fuori patto posto dal comma 562; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017. 
 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2017, non superano il 
corrispondente importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai 
sensi della normativa vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 
La spesa di personale sostenuta nell’anno 2017 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 
quater  della Legge 296/2006. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 610.908,91

Spese macroaggregato 103 2.612,20

Irap macroaggregato 102 37.527,80

Spese segretario comunale in convenzione 62.002,18

Spese quota personale Unione Nord Lodigiano (dati a 

preventivo) 188.339,88

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 1.014.979,37 901.390,97

(-) Costo dipendenti categorie protette (B) 19.783,59

(-) Rimborso personale in comando presso altri enti: 17.632,38

 di cui rinnovi contrattuali

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 1.014.979,37 863.975,00

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

rendiconto 

2017

 

Ai sensi dell’articolo 91 del TUEL e dell’articolo 35, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 l’organo di 
revisione ha espresso parere con verbale del 09/03/2017 sul documento di programmazione 
triennale delle spese per il personale verificando la finalizzazione dello stesso alla riduzione 
programmata delle spese. 
 

L'organo di revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono 
improntati ai criteri di premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e 
della qualità della prestazione individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi 
programmati dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del D.Lgs. 165/2001 e che le risorse previste 
dall'accordo medesimo sono compatibili con la programmazione finanziaria del comune, con i 
vincoli di bilancio ed il rispetto dei vincoli di finanza pubblica.  

L’organo di revisione ha accertato che gli obiettivi siano definiti prima dell’inizio dell’esercizio ed 
in coerenza con quelli di bilancio ed il loro conseguimento costituisca condizione per l’erogazione 
degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa (art. 5 comma 1 del D.Lgs. 150/2009). 

 
 
 
 
 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE 

 
 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei suddetti vincoli: 

 
Spese per incarichi di collaborazione autonoma – studi e consulenza 
 
L’ente ha rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma stabilito dall’art. 14 
del D.L. n. 66/2014 non avendo superato il limite massimo previsto per l’anno 2017 di € 2.197,13. 
La somma impegnata nell’anno 2017 risulta essere di € 2.115,72. 

 

Spese di rappresentanza 
L’Ente non ha sostenuto spese di rappresentanza nel 2017. 
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Spese per autovetture 

(art.5 comma 2 D.L 95/2012) 

L’ente ha  rispettato il limite disposto dall’art. 5, comma 2 del D.L. 95/2012, non superando per 
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni 
taxi, il 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla limitazione la 
spesa per autovetture utilizzate per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza.  

 

Limitazione incarichi in materia informatica 

(L. n.228 del 24/12/2012, art.1 commi 146 e 147)  

La spesa impegnata rispetta le condizioni di cui ai commi 146 e 147 dell’art.1 della legge 
228/2012. 

L’ente ha rispettato le disposizioni dell’art.9 del D.L. 66/2014 in tema di razionalizzazione della 
spesa per acquisto di beni e servizi. 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2017, ammonta ad euro 
34.710,42  e rispetto al residuo debito al 1/1/2017, determina un tasso medio del 3,76%. 

Gli interessi annuali relativi alle operazioni di indebitamento garantite con fideiussioni, rilasciate 
dall’Ente ai sensi dell’art. 207 del TUEL, ammontano ad euro 0,00  

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli l’incidenza degli interessi passivi è del 1,10 %. 

 

Sussistenza dei presupposti per acquisto immobili 

Non sono state impegnate spese per acquisto di immobili 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le 
seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.

2015 2016 2017

1,13% 2,41% 1,10%
Controllo limite art. 204/TUEL

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 



22 
 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione

Anno 2015 2016 2017

Residuo debito (+) 1.560.419,14 1.476.994,54 922.690,34

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) -83.424,60 -554.304,20 23.267,62

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 1.476.994,54 922.690,34 945.957,96

Nr. Abitanti al 31/12 6.085,00 6.063,00 5.967,00

Debito medio per abitante 242,73 152,18 158,53  

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra 
la seguente evoluzione: 

 

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

Anno 2015 2016 2017

Oneri finanziari 51.017,39 76.462,79 34.710,42

Quota capitale 83.424,60 554.304,20 23.267,62

Totale fine anno 134.441,99 630.766,99 57.978,04

 

L’ente nel 2017 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

 

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 

 
L’Ente non ha fatto ricorso nel 2017 a nessun utilizzo di anticipazione di liquidità. 
 
 
 
 

Contratti di leasing e Contratti di partenariato pubblico-privato 

 
L’Ente non ha in corso al 31/12/2017 nessun contratto di locazione finanziaria. 
 
 
 
 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 
attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2017 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 38 del 06/04/2018 munito del parere dell’organo 
di revisione. 

Dall’analisi dei residui per anno di provenienza risulta quanto segue: 
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ANALISI ANZIANITA' DEI RESIDUI

RESIDUI

Esercizi 

precedenti 2013 2014 2015 2016 2017 Totale

ATTIVI

Titolo I 323.576,03 104.727,93 108.638,13 94.690,78 98.593,07 886.336,33 1.616.562,27

di cui Tarsu/tari 0,00

 di cui F.S.R o F.S. 0,00

Titolo II 2.400,00 8.144,62 10.544,62

di cui trasf. Stato 0,00

di cui trasf. Regione 0,00

Titolo III 68.553,62 26.422,03 25.216,58 18.976,87 14.985,02 64.110,33 218.264,45

di cui Tia 0,00

di cui Fitti Attivi 0,00

di cui sanzioni CdS 0,00

Tot. Parte corrente 392.129,65 131.149,96 133.854,71 116.067,65 121.722,71 950.446,66 1.845.371,34

Titolo IV 4.972,60 4.972,60

di cui trasf. Stato 0,00

di cui trasf. Regione 0,00

Titolo V 0,00

Tot. Parte capitale 4.972,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.972,60

Titolo VI 50.543,41 50.543,41

Totale Attivi 447.645,66 131.149,96 133.854,71 116.067,65 121.722,71 950.446,66 1.900.887,35

PASSIVI

Titolo I 22.120,74 11.610,08 71.747,40 30.482,92 70.533,49 665.616,65 872.111,28

Titolo II 173.774,00 51.245,72 225.019,72

Titolo IIII 12.328,00 12.328,00

Titolo IV 0,00

Totale Passivi 195.894,74 11.610,08 71.747,40 42.810,92 70.533,49 716.862,37 1.109.459,00
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 

L’ente ha provveduto nel corso del 2017 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio 
per euro 12.291,20  di cui euro 12.291,20 di parte corrente. 

Tali debiti sono così classificabili: 

 

Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

2015 2016 2017

Articolo 194 T.U.E.L:

   - lettera a) - sentenze esecutive

   - lettera b)  - copertura disavanzi

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni

   - lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa 12.291,20

Totale 0,00 0,00 12.291,20

 

I relativi atti sono stati inviati alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei 
Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, L. 289/2002. 

 

 
 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

L’Organo di Revisione rileva che non sono presenti i dati di bilancio relativi agli organismi 
partecipati 
dall’Ente e, quindi, ci si riserva di analizzare successivamente i suddetti dati. 

 

TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 

 

Tempestività pagamenti 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti è un parametro introdotto e disciplinato dall’art. 8 D.L. 
24/04//2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23/6/201, n. 89, e dal DPCM 22 
settembre 2014, che ne ha definito le modalità di calcolo e di pubblicazione sul sito 
dell’Amministrazione, alla sezione “Amministrazione trasparente”. 

L’indicatore è definito in termini di ritardo medio di pagamento ponderato in base all’importo delle 
fatture. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti anno 2017 è pari a  - 8,66 giorni. 

 

Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento). Art. 
27 Decreto-legge 24/04/2014 n. 66  

L’organo di revisione ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 4 e 5 

dell’art. 7bis del D.L. 35/2013. 
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PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI 
DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

 

L’ente nel rendiconto 2017, rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come da prospetto 
allegato al rendiconto. 

 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 

 

Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il conto 
della loro gestione, entro il 30 gennaio 2018, allegando i documenti di cui al secondo comma del 
citato art. 233: 

Tesoriere  BPM  

 

Economo sig.ra Gresi Valentini 

 

Agente contabile  sig.ra Edda Vaiani 

 

Concessionario 

Riscossione tributi Equitalia Nord spa  

 

Concessionario riscossione 

Imposta affissioni-pubblicità 

Tosap Società San Marco spa 

 

Consegnatari azioni Sindaco Pro tempore sig. Russo Giuseppe 
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CONTO ECONOMICO 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia delle scritture di 
assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza 
economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 
4.36, del principio contabile applicato n.4/3. 

Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e 
ricavi/proventi. 

I proventi, cioè i componenti positivi del conto economico, correlati all’attività istituzionale sono di 
competenza economica dell’esercizio in cui si verificano le seguenti due condizioni: 

- è stato completato il processo attraverso il quale sono stati prodotti i beni o erogati i servizi 
dall’amministrazione pubblica; 

- l’erogazione del bene o del servizio è già avvenuta, cioè si è concretizzato il passaggio 
sostanziale (e non formale) del titolo di proprietà del bene oppure i servizi sono stati resi. 

I costi, cioè i componenti negativi del conto economico, derivanti dall’attività istituzionale sono 
correlati con i proventi e i ricavi dell’esercizio o con le altre risorse rese disponibili per il regolare 
svolgimento delle attività istituzionali.  

La gestione comprende le operazioni attraverso le quali si vogliono realizzare le finalità dell’ente. 
I componenti negativi sono riferiti ai consumi dei fattori impiegati, quelli positivi consistono nei 
proventi e ricavi conseguiti in conseguenza dell’affluire delle risorse che rendono possibile lo 
svolgimento dei menzionati processi di consumo. 

Il conto economico comprende: 

(a) proventi ed oneri, derivanti da impegni ed accertamenti di parte corrente del bilancio, rettificati 
al fine di far partecipare al risultato della gestione solo i valori di competenza economica 
dell’esercizio; 

(b) le sopravvenienze e le insussistenze; 

(c) gli elementi economici non rilevati nel conto del bilancio che hanno inciso sui valori 
patrimoniali modificandoli. 

Il principio di valutazione applicato al conto economico é quello della competenza economica 
che, in base al sistema contabile adottato dall’Ente, ha portato: 

- ad una valutazione dei ricavi: ottenuta rettificando gli accertamenti di parte corrente del bilancio 
ed, in alcuni casi, ad una valutazione unicamente sulla base di elementi economici, non 
essendoci una corrispondente rilevazione finanziaria; 

- ad una valutazione dei costi: conseguente a rettifiche degli impegni di parte corrente del bilancio 
ed, in alcuni casi, ad una valutazione unicamente sulla base di elementi economici, non 
essendoci una corrispondente rilevazione finanziaria. 

Anche se non rilevati dalla contabilità finanziaria, ai fini della determinazione del risultato 
economico dell’esercizio, si considerano i seguenti componenti positivi e negativi: 

- le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; 
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- le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri. L’accantonamento ai fondi 
rischi ed oneri di competenza dell’esercizio è effettuato anche se i rischi e gli oneri sono 
conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio fino alla data di approvazione della delibera del 
rendiconto della gestione; 

- le perdite di competenza economica dell’esercizio; 

- le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti; 

- le rimanenze iniziali e finali di materie prime, semilavorati, prodotti in corso su ordinazione, 
incrementi di immobilizzazioni per lavori interni e prodotti finiti; 

- le quote di costo/onere o di ricavo/provento corrispondenti ai ratei e risconti attivi e passivi di 
competenza economica dell’esercizio; 

- le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e 
proventi/ricavi nel corso dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da 
contabilizzare nel rispetto del principio della competenza economica e della prudenza (ad 
esempio sopravvenienze e insussistenze). 

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione, determinati secondo 
criteri di competenza economica in base alle disposizioni del D.Lgs 118/2011. 

Per consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-
patrimoniale, le rilevazioni della contabilità finanziaria misurano il valore monetario dei costi/oneri 
sostenuti e dei ricavi/proventi conseguiti durante l’esercizio. 

Pur non esistendo una correlazione univoca fra le fasi dell’entrata e della spesa ed il momento in 
cui si manifestano i ricavi/proventi ed i costi/oneri nel corso dell’esercizio, salvo le eccezioni 
previste dal principio contabile concernente la contabilità economico-patrimoniale, i ricavi/proventi 
conseguiti sono rilevati in corrispondenza con la fase dell’accertamento delle entrate, ed i 
costi/oneri sostenuti sono rilevati in corrispondenza con la fase della liquidazione delle spese. 
Con particolare riferimento a questo ultimo punto si ipotizza che la competenza economica 
dell’operazione coincida con la competenza finanziaria, (ciò attraverso le opportune scritture di 
assestamento). 

Si riportano di seguito i risultati sintetici esposti nel conto economico al 31/12/2017. 

CONTO ECONOMICO 2017

RISULTATO DELLA GESTIONE (differenza tra 

componenti positivi e negativi della gestione) 114.348,58-€       
RISULTATO DELLA GESTIONE DERIVANTE DA 

ATTIVITA' FINANZIARIA 34.709,47-€         

RETTIFICHE di attività finanziarie -€                    

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 177.381,41€        

Il risultato dell’esercizio può essere analizzato scomponendo la gestione complessiva dell’ente in 
tre aree distinte, al fine di evidenziare: 

Il risultato della gestione ovvero la differenza fra componenti positivi e negativi della gestione, 
pari a complessivi € - 114.348,58 è determinato per differenza tra le risorse acquisite attraverso i 
trasferimenti da altri enti o generate dall’esercizio dell’autonomia tributaria e tariffaria riconosciuta 
al Comune, da un lato, e gli oneri ed i costi sostenuti per il funzionamento della struttura 
comunale e per l’erogazione dei servizi, dall’altro. 

L’importo più consistente è costituito dai proventi da tributi, seguito da proventi da trasferimenti e 
contributi. Nel Conto economico sono collocati in questa area anche i ricavi delle vendite e 
prestazioni e proventi da servizi pubblici, determinati da canoni di locazione, di occupazione spazi 
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ed aree pubbliche e di concessione di servizi pubblici. Nei proventi derivanti dalla gestione dei 
beni relativi alle concessioni cimiteriali sono incluse le sole quote di competenza dell’esercizio, 
mentre sono state sospese le quote di competenza economica di successivi esercizi. 

Componenti positivi della gestione: 

I proventi corrispondono agli accertamenti di entrata, scorporando l’IVA a debito per le attività 
gestite in regime di impresa. 

I proventi da trasferimenti e contributi comprendono la quota annuale di contributi agli 
investimenti (A3b), gli importi corrispondenti alle quote di ammortamento delle immobilizzazioni 
finanziati da contributi pubblici, che per l’annualità 2017 sono pari ad € 39.005,08. 

Componenti negativi della gestione: 

I costi sono commisurati agli impegni di spesa di parte corrente.  

Particolari annotazioni devono essere segnalate con riferimento agli ammortamenti, quantificati 
applicando alle consistenze di inventario al 31/12/2016 le percentuali indicate dal principio 
contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale. 

Gli ammortamenti per le immobilizzazioni materiali ed immateriali, , che non trovano riscontro 
nella contabilità finanziaria, ammontano ad € 363.553,33.=. 

Il risultato della gestione finanziaria si compone dai proventi ed oneri finanziari, i proventi sono 
per la remunerazione dei debiti contratti a finanziamento degli investimenti dell’ente, inoltre, vi 
affluiscono i dividendi distribuiti dalle società partecipate e gli interessi attivi; nelle rettifiche di 
valore delle attività finanziarie confluiscono gli adeguamenti di valore delle attività patrimoniali con 
particolare riferimento alla valutazione delle partecipazioni detenute dall’Ente. 

Il risultato della gestione straordinaria, determinato dai componenti di reddito non riconducibili 
alle voci precedenti o perché estranei alla gestione caratteristica dell’ente (quali le plusvalenze da 
dismissioni di beni). 

Proventi e oneri straordinari 

Sono indicate tra i proventi: 

• le sopravvenienze e insussistenze del passivo, dovute alla cancellazione di debiti insussistenti 
già contabilizzati nel conto del patrimonio dell’esercizio precedente, cioè i minori residui rilevabili 
dal bilancio finanziario 

• le plusvalenze patrimoniali, determinate dalla differenza positiva tra il valore di alienazione dei 
beni patrimoniali e il rispettivo valore contabile.  

Sono indicati tra gli oneri: 

• le insussistenze dell’attivo rappresentate dalla cancellazione di crediti già iscritti nel conto del 
patrimonio e riconosciuti insussistenti in sede di riaccertamento dei residui 

• le minusvalenze patrimoniali 

• i trasferimenti in conto capitale contabilizzati al titolo III della spesa che in realtà generano un 
costo. 

 

STATO PATRIMONIALE 
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Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni 
che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2017 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati: 

Lo stato patrimoniale evidenzia i risultati della gestione patrimoniale rilevata dalla contabilità 
economica e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le 
variazioni avvenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale. 

Il patrimonio dell’Ente è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, 
suscettibili di valutazione; il risultato patrimoniale dell'Ente viene contabilmente rappresentato 
come differenziale, determinando la consistenza netta della dotazione patrimoniale. 

Gli inventari, risultano aggiornati grazie ad un sistema di rilevazioni anche informatiche, che 
consentono l’aggiornamento sistematico degli stessi, allo stato dell’effettiva consistenza del 
patrimonio. 

I criteri applicati per la valutazione delle attività e passività del patrimonio comunale sono quelli 
stabiliti dal D.Lgs. n.118/2011 dall’art. 230 del D.Lgs. n°267/2000, contestualmente ai criteri della 
prudenza, della continuazione dell’attività, della veridicità e correttezza, di cui alle regole ed ai 
principi di contabilità generale. 

Strumento della contabilità patrimoniale sono gli inventari relativi alle attività e passività del 
patrimonio. 

Il conto del patrimonio è stato redatto recependo dati ed informazioni provenienti dalla contabilità 
economica, ed evidenziando quanto segue: 

ATTIVO: 

• Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le 
immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra 
le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo 
passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 

• le immobilizzazioni vengono indicate al netto dei relativi fondi di ammortamento. 

PASSIVO: 

• le entrate per conferimento di capitali e per oneri di urbanizzazione che hanno finanziato le 
immobilizzazioni vengono accantonate e ridotte anno per anno, imputando tra i ricavi del conto 
economico (alla voce proventi da trasferimenti e contributi) una quota pari alla percentuale di 
ammortamento dei beni patrimoniali alla cui realizzazione hanno contribuito (è la cosiddetta 
operazione di “sterilizzazione degli investimenti” che consente di non far gravare sulla 
determinazione delle tariffe dei servizi le quote di ammortamento relative a beni realizzati con 
capitali di terzi); 

• entrate per conferimento di capitali a fondo perduto ed alle concessioni cimiteriali sui loculi, in 
applicazione dei nuovi principi contabili, sono classificate quali proventi della gestione, e le quote 
non di competenza dell’esercizio vengono contabilizzate tra i risconti passivi; 

nelle scritture di assestamento dell’esercizio le quote di conferimenti in conto capitale relative agli 
esercizi precedenti sono state girocontate alla voce del patrimonio netto – riserve da capitale e la 
relativa sterilizzazione avverrà con questo meccanismo. 

• gli oneri di urbanizzazione che finanziano spese di investimento, in ossequio ai nuovi principi 
contabili, sono contabilizzati nel patrimonio netto quale quota delle riserve da permessi di 
costruire; nelle scritture di assestamento dell’esercizio le quote di oneri di urbanizzazione relative 
agli esercizi precedenti sono state girocontate alla predetta voce del patrimonio netto. 

CONTI D'ORDINE: 
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Nei conti d’ordine sono stati registrati gli impegni relativi al fondo pluriennale vincolato in conto 
capitale in quanto trattasi di opere in fase di realizzazione nei prossimi esercizi. 

Si riporta di seguito i risultati sintetici esposti nello Stato Patrimoniale al 31/12/2017. 

VOCI DI SINTESI DELL'ATTIVO 2017

 Immobilizzazioni immateriali 7.961,28

 Immobilizzazioni materiali 10.649.176,33

 Immobilizzazioni finanziarie 353.427,62

 Rimanenze 0

 Crediti 1.910.557,20

 Attività finanziarie non immobilizzate 0

 Disponibilità liquide 2.148.176,73

 Ratei e risconti attivi 0,00

Totale 15.069.299,16

VOCI DI SINTESI DEL PASSIVO 2017

Patrimonio netto 12.399.074,16

Fondo rischi e oneri 584.420,90

Debiti 2.085.804,10

Ratei e risconti attivi 0

Totale 15.069.299,16  

Lo stato patrimoniale nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine 
esercizio, evidenziando i valori delle attività e passività. 

LE ATTIVITÀ sono esposte in ordine decrescente di liquidità, in relazione all’arco temporale 
necessario affinché ciascuna forma di impiego si trasformi, senza perdite, in risorse monetarie: 

• l’attivo immobilizzato, costituito dai beni immobili (fabbricati, terreni, ecc…) e mobili di proprietà 
dell’ente, nonché dalle partecipazioni e dai crediti a medio-lungo termine; rappresenta la parte di 
capitale impiegato per un arco temporale di medio-lungo periodo; 

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le 
immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra 
le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo 
passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 

L’inventario dei beni dell’Ente aggiornato al 31/12/2017 ha generato le risultanze delle 
immobilizzazioni materiali ed immateriali riportate nell’attivo patrimoniale, le stesse comprendono 
gli incrementi di valore delle singole immobilizzazioni, le nuove acquisizioni, le dismissioni nonché 
gli ammortamenti ed alcune correzioni di valore contabilizzate anche nel conto economico. 

L’attività di aggiornamento dell’inventario per l’esercizio 2017, è stata effettuata dalla Società 
PROGEL s.r.l. 

Si è successivamente proceduto ad aggiornare le scritture a seguito delle movimentazioni 
intervenute nell’anno 2016. 

• L’attivo corrente, costituito: 

1) dai crediti e dai titoli che non costituiscono immobilizzazioni. 

Crediti di funzionamento. I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale 
solo se corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è 
stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 
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La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza 
tra i residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei crediti di funzionamento. 

Tra i crediti di funzionamento viene iscritto anche il credito IVA da inserire nella dichiarazione 
annuale 2016. 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. Le azioni e i titoli detenuti per la 
vendita nei casi consentiti dalla legge, sono valutati al minore fra il costo di acquisizione e il 
presumibile valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato.  

Disponibilità liquide costituite dal fondo finale di cassa e dai depositi bancari. 

2)  dai risconti, in quanti assimilabili alle liquidità differite i ratei ed i risconti attivi. 

LE PASSIVITÀ si riferiscono alle fonti di finanziamento, esposte in ordine decrescente di 
esigibilità, ossia in funzione delle rispettive scadenze: 

• il patrimonio netto, che ha scadenza illimitata essendo costituito dalle risorse proprie dell’ente 
(netto patrimoniale), dalle riserve (da risultato economico di esercizi precedenti, da capitale, da 
permessi di costruire per la parte destinata al finanziamento degli investimenti, e dal risultato 
economico dell’esercizio). 

Il patrimonio netto all’interno di un’unica posta di bilancio, alla data di chiusura del bilancio, é 
articolato nelle seguenti poste: 

a) fondo di dotazione; 

b) riserve; 

c) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio. 

• i fondi rischi e oneri, costituiti dal fondo rischi per spese legali e dal fondo per perdite future delle 
società partecipate, trova riscontro nella parte accantonata dell’avanzo di amministrazione; 

• i debiti in essere alla fine dell’esercizio, distinti in: 

Debiti da finanziamento. Sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio 
dell’esercizio più gli accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio meno i 
pagamenti per rimborso di prestiti. 

Debiti verso fornitori. I debiti funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale 
solo se corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato 
reso o è avvenuto lo scambio dei beni. La corretta applicazione del principio della competenza 
finanziaria garantisce la corrispondenza tra i residui passivi diversi da quelli di finanziamento e 
l’ammontare dei debiti di funzionamento. I debiti sono esposti al loro valore nominale. 

Debiti per trasferimenti e contributi. 

Altri Debiti. 

• Ratei e Risconti e Contributi agli investimenti. I ratei e risconti sono iscritti e valutati in 
conformità a quanto precisato dall’art. 2424 - bis, comma 6, codice civile. I ratei passivi sono 
rappresentati, rispettivamente, dalle quote di costi/oneri che avranno manifestazione finanziaria 
futura (liquidazione della spesa), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in 
chiusura (ad es., quote di fitti passivi o premi di assicurazione con liquidazione posticipata). 

I Risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione 
finanziaria nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di 
competenza di futuri esercizi. 
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La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della 
prestazione, indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria. 

In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi rilevati nel corso dell’esercizio sono rettificati 
rispettivamente con l’iscrizione di risconti passivi commisurati alla quota da rinviare alla 
competenza dell’esercizio successivo. 

Le concessioni pluriennali ed i contributi agli investimenti comprendono la quota non di 
competenza dell’esercizio rilevata tra i ricavi nel corso dell’esercizio in cui il relativo credito è 
stato accertato, e sospesa alla fine dell’esercizio. Annualmente i proventi sospesi sono ridotti 
attraverso la rilevazione di un provento (quota annuale di contributo agli investimenti) di importo 
proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato dal contributo all’investimento. 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste 
dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta 
sulla base dei risultati conseguiti. 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2017 e si propone di accantonare una parte dell’avanzo di 
amministrazione disponibile per le finalità indicate nella presente relazione.  

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

F.TO DR. GUERINO CISARIO 

 

 

 

 


